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LAVORO, SVILUPPO ECONOMICO, CRESCITA 

Roma, 21 febbraio. Martedì 27 febbraio si tiene a Roma il Convegno Lavoro, sviluppo economico,
crescita sociale: idee Confsal. 

In questa prima tappa di un percorso che toccherà temi, quali contrattazione, rappresentatività e salario
minimo, la Confsal propone alcune nuove idee, frutto del suo pensiero libero e indipendente. Alla base
un radicale cambio di paradigma, secondo cui la persona sta al centro delle politiche per la crescita e
lo sviluppo, i lavoratori e le imprese vengono al primo posto e la sostenibilità economica da fine
esclusivo diventa un mero vincolo di fattibilità.

Oggi, a fronte di una crescita insignificante, pur in un periodo di congiuntura economica favorevole, le
politiche di sviluppo economico e di crescita sociale non sono riuscite a scalfire il volume della
disoccupazione, in particolare quella giovanile. La mancanza di occupazione si prospetta senza
soluzione: un vero dramma. Per questo la Confsal, ritenendo indispensabile una riflessione di carattere
generale sulle principali questioni che riguardano il mondo del lavoro e quello sindacale, dà vita  una
“lobby del lavoro” a difesa di chi il lavoro lo svolge, lo organizza e lo produce, attraverso un organo
libero e indipendente in cui tutti gli attori del mondo produttivo e gli esperti possano confrontarsi per
poter arrivare a proposte concrete: la Consulta Nazionale del Lavoro.

Introduce i lavori, alla presenza di rappresentanti del mondo imprenditoriale e associativo, il segretario
generale della Confsal, Angelo Raffaele Margiotta. Intervengono, tra gli altri: Alberto Brambilla,
presidente Centro Studi e Ricerche Itinerari Previdenziali; Klaus Heeger, segretario generale Cesi,
Confederazione europea dei sindacati indipendenti; Antonio Lopes, professore di Economia politica
dell’Università degli studi di Napoli-L’Orientale; Stefano Patriarca, consigliere economico della
Presidenza del Consiglio dei ministri; Serena Sileoni, vicedirettore dell’Istituto Bruno Leoni.

 


